
◗ DENVER

«Rientrare in quattro mesi per
giocare l’Europeo? No, è im-
possibile. Sarà un’estate di la-
voro sul ginocchio per spera-
re di esser pronto almeno per
l’inizio della prossima stagio-
ne». Danilo Gallinari esclude
di riuscire a recuperare in
tempo per giocare il campio-
nato europeo in Slovenia a
settembre, dopo la rottura del
crociato anteriore del ginoc-
chio sinistro nella partita con-
tro i Dallas Mavericks.

«Di sicuro però - assicura
intervenendo a Radio 24 - re-
sterò vicino al ct Pianigiani,
con cui mi scambio sempre
pareri e opinioni, e ai miei
compagni di Nazionale. Li ho
sentiti tutti e se sarà possibile
voglio andare in Slovenia per
fare il tifo per loro e star vicino
alla squadra. Il dolore? Ora va
meglio, zoppico un po’ di me-
no - spiega -, ma quella che mi
fa più male è la rabbia per
quanto accaduto, davvero mi
brucia. Devo ancora scegliere
il chirurgo con cui operarmi,
ma ho il pieno supporto dei
Denver Nuggets, e questo mi
fa star sereno».

La reazione dei compagni?
«Sono stato sommerso d’affet-
to e d’attenzioni, anche su Fa-
cebook e Twitter, tanto qui in
America quanto dall’Italia.
Voglio ringraziare davvero tut-
ti».

di Matteo Contessa
◗ TRIESTE

Fortuna che il calendario riser-
vava il turno di riposo, altri-
menti l’Acegas domenica scor-
sa sarebbe scesa sul parquet di-
mezzata. E magari avrebbe ac-
cettato anche qualche spettato-
re per arrivare a completare la
panchina. Ruzzier, Coronica,
Mescheriakov, Filloy, Gandini,
Mastrangelo: un’ecatombe,
più che una lista di infortunati.
Ruzzier si è scavigliato in alle-
namento venerdì ed è stato su-
bito fermato, Coronica ha il gi-
nocchio operato in passato
gonfio come un melone, Me-
scheriakov martedì scorso ha
lamentato dolori a un tendine
rotuleo, è rimasto fermo un pa-
io di giorni ma venerdì, quando
ha provato a tornare in campo,
non ce l’ha fatta e ieri è stato
sottoposto a risonanza magne-
tica. E ancora: Filloy dalla scor-
sa settimana non ci sente da un
orecchio e anche lui ieri è stato
visitato da uno specialista, Gan-
dini è tornato ad accusare fasti-
di al piede che l’ha tenuto per
un mese, Mastrangelo ha fasti-
di anche lui al ginocchio infor-
tunato nella finale promozione
dello scorso anno. La squadra
ha chiuso la scorsa settimana
allenandosi in 8, tutti nel fine
settimana appena trascorso so-
no rimasti a riposo, stamattina
che riprenderà la preparazione
si farà la conta per capire su chi
coach Dalmasson potrà conta-
re per l’avvicinamento alla tra-
sferta di Frosinone, campo di
gioco del Prima Veroli, prevista
per domenica prossima.

A parte la distorsione alla ca-
viglia di Ruzzier e il problema
all’orecchio di Filloy, che pos-
sono essere catalogati come ca-
si imprevedibili, tutte le altre
magagne sembrano avere un fi-
lo conduttore comune che fa
pensare a un’usura da stress.
Ipotesi che anche il tecnico Dal-
masson ritiene verosimile: «La-
vorando contati è chiaro che
durante l’allenamento i gioca-
tori non possono più avvalersi
delle rotazioni che avevano
quando eravamo con la squa-
dra al completo. Adesso devo-
no stare sempre in campo e
quindi un po’ di sovraccarico
c’è senz’altro. In realtà, per chi
fa sport agonistico a questo li-
vello, sarebbero problemati-
che tutto sommato normali e
potrebbero venire superate fa-
cendo ricorso agli altri atleti del
roster. Qui l’aggravante è che
siamo ridotti all’osso e ogni ac-
cidente risulta ovviamente am-

plificato».
Risentimenti muscolari e fa-

stidi ossei, più che infortuni.
Quanto seri nella realtà e quan-
to invece tollerabili dai giocato-
ri? E qui subentrano un altro
paio di considerazioni, entram-

be attengono alla psiche degli
atleti. La prima: sapendo di ave-
re una settimana di pausa dal
campionato, le teste dei gioca-
tori fatalmente hanno allentato
la concentrazione e sono rie-
mersi tanti piccoli problemi

che magari, concentrati sulla
partita, si tendeva a non valuta-
re. La seconda: con la situazio-
ne di grande incertezza sul fu-
turo della società e della squa-
dra, si comincia a percepire
odore di smobilitazione e ciò

fatalmente influisce sulle moti-
vazioni dei giocatori, che inizia-
no a scemare. E con esse scema
anche il grado di sopportazio-
ne del lavoro e del dolore. Spe-
riamo di sbagliare...
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◗ TRIESTE

Nel campionato di serie C
femminile di calcio arriva
una nuova vittoria interna
per la capolista Bearzi, che
regola il Domegge per 9-0 (3
Del Fabbro, 2 Romanelli, 2 Si-
monelli, Corubolo, Breda-
riol). Un tempo a testa e la
Pro Staranzano sbanca Rivi-
gnano per 2-1. Il portiere del-
la formazione bisiaca Cabass
riprende posizione tra i pali
dopo l'esperienza in Sarde-
gna con la rappresentativa,
mentre Barbieri è ancora in-
fortunata e Sottile a mezzo
servizio.

Lo Staranzano mette co-

munque subito la partita sui
binari giusti con un tiro vin-
cente da fuori della Femia e
con l'incornata del 2-0 della
Greco dopo un calcio d'ango-
lo. La Greco scalfisce la tra-
versa alla fine del primo tem-
po per il possibile tre a zero e
Orlando calcia fuori un pallo-
ne a pochi centimetri dalla
porta.

Nella ripresa c'è un po' di
confusione tra le file della
pro e l'arrembaggio del Rivi-
gnano si fa sentire, tanto che
arriva il gol della Codotto. Lo
Staranzano ha ancora, lo
stesso, qualche ghiotta occa-
sione con Greco (buona la
sua prova), Gashi e Rossi, ma

si resta sul 2-1 con qualche
brivido di troppo per le vinci-
trici. In ogni caso le bianco-
rosse riescono a portare a ca-
sa i 3 punti, affidandosi a Ca-
bass, Dijust, Caforio, Ra-
dikon, Concreto (Marcona-
to), Femia, Orlando, Podrec-
ca, Gaspari (Gashi), Greco
(Rossi), Cosolo (Sottile).

Finisce 1-1, invece, a Viso-
gliano tra il Sistiana Duino
Aurisina e la Dynamo Vellai.
Triestine a segno nella ripre-
sa con un tiro da fuori di Des-
si dopo aver chiuso sotto la
prima frazione e aver perso a
causa di stiramenti Canazza
e Ruzic. Sistiana D.A.: Rusi-
gnacco, Incrocci, Miani, Nar-

dini, Roldo, Canazza (Butta-
relli), Giovannini, Ruzic (Des-
si), Piazzesi, Usenich, Gratta-
gliano (s.t. 30' Bertogna). Be-
ne il pimpante Montebello
Don Bosco, che supera l'Al-
pes Cesio per 4-0 (p.t. 1-0) in
via Locchi. A segno Caporali
(2) e Colli (2). Montebello
Don Bosco: Marsanich, Fu-
mis, Del Santo, Lago, Scarpa,
Armelli, Bellian, Benvegnù,
Colli, Caporali, Nemaz. La sfi-
da Trivignano-Keralpen Bel-
luno termina 2-0, ha riposa-
to il Pasiano.

Classifica: Bearzi punti 49;
Trevignano 45; Keralpen Bel-
luno 26; Pro Staranzano 22;
Pasiano e Rivignano 21; Si-
stiana Duino Aurisina 19;
Montebello Don Bosco 13;
Alpes Cesio 12; Dynamo Vel-
lai 10; Domegge 4.  (m.la.)

Gallinari:«Niente
Europei,ma
saròlìatifare»

L’abbraccio commosso fra Bartole e Barbieri dopo il trionfo a Catania

Judo,BartoleeMarchiòhannoriscritto lastoria
Una doppietta triestina era riuscita solo nel 1989 alla loro allenatrice Barbieri e alla Baroncini

◗ TRIESTE

Decima di ritorno per il girone
triestino dei Giovanissimi pro-
vinciali. Un turno condizionato
dalla bora. La capolista S. An-
drea/S. Vito va sotto a Opicina
al cospetto di una Roianese voli-
tiva nel primo tempo e a bersa-
glio con Dedaj. Nella ripresa i ra-
gazzi di via Locchi aumentano i
giri e vincono 6-1 con Tirelli (3)
e acuti di Madrussani, Urso e Le-
vi. Pure lo Zaule Rabuiese segna
per primo (con Devidè, che si
procura pure un rigore fallito
dai viola prima di uscire per in-
fortunio), ma poi cede 1-11 al to-
sto Muggia. Rivieraschi a referto
con Cociani (5), Rovtar (4), Male

e Grassi. Secondo con il Muggia
è sempre la Polisportiva Opici-
na, che sbanca il Ferrini del Pon-
ziana 4-1 con Riccardo Colotti,
Carlevaris, Sartore e Pertossi.
Per i veltri (ok i 2000 Benci e
D'Argenio) in gol Leo. Il Trieste
Calcio fallisce due rigori (uno
fuori e uno parato da Ulrha) e
così fa 1-1 con l'Esperia Antha-
res, per prima a referto con Ve-
cia. Pari dei lupetti di Inchiostri.
Una rete di Ghersinich permet-
te al Kras di regolare il Cgs 1-0.
Classifica: S. Andrea p. 48; Mug-
gia e Opicina 39; Kras 36; Pon-
ziana 26; Fani Olimpia A 19; Cgs
18; Roianese 15; Montebello 13;
Zaule 8; Esperia 7; Trieste Calcio
fuori classifica.  (m.la.)

Mescheriakov e Mastrangelo in primo piano, Gandini sullo sfondo: tre giocatori dell’Acegas che accusano problemi di vario genere

MezzaAcegasèindisponibile
Fra infortuni in allenamento e risentimenti vari, 6 giocatori lamentano problemi e sono a rischio

◗ TRIESTE

C’è sempre una prima volta e a
Catania, per le triestine Anna
Bartole ed Elisa Marchiò, è stata
la prima volta in cui sono riusci-
te a salire sul podio tricolore più
alto e prestigioso. Quello dei
campionati italiani assoluti.
Doppio oro per Trieste, doppio
abbraccio dell’atleta con il pro-
prio coach che, sebbene la Bar-
tole frequenti l’Università a Bo-
logna e la Marchiò sia entrata
nel gruppo sportivo dell’Eserci-
to, è sempre Monica Barbieri
(allenatrice della Ginnastica Tri-
estina che ha cresciuto entram-
be fin dagli inizi) a seguirle nella
preparazione ed in gara.

Monica Barbieri, fra l’altro, è

stata a sua volta protagonista
dell’unico precedente che la sto-
ria del judo triestino possa van-
tare in questo senso. Correva
l’anno 1989 e il campionato ita-
liano assoluto si disputò a Chia-
vari, dove Monica Barbieri si ag-
giudicò il titolo tricolore nei 61
kg ed Erica Baroncini quello dei
72 kg, peraltro superando in fi-
nale Monica Minniti, altra trie-
stina doc. Fu un trionfo assolu-
to, anche se non colse imprepa-
rato un ambiente che conosce-
va bene il valore dei suoi talenti.
Proprio per questo il doppio
exploit a Catania realizzato da
Anna Bartole ed Elisa Marchiò è
stato, se possibile, più clamoro-
so. A distanza di 24 anni infatti,
l’impresa di Chiavari si era tra-

sformata in leggenda e l’idea di
poterla ripetere nessuno l’avreb-
be potuta prendere in conside-
razione. Ad eccezione di Moni-
ca Barbieri, che non ha mai di-
smesso la caparbietà che contri-
buì a renderla un campione da
atleta.

Caparbiamente ha creduto e
lottato assieme ad Anna Bartole
ed Elisa Marchiò sui tatami a Ca-
tania, fino all’abbraccio che ha
concluso il percorso di entram-
be. A loro volta campionesse. Fi-
nalmente! E da campioni hanno
lottato anche Jenny Pisoni, Mat-
teo Giormani e Luca Braulin, tre
portacolori della Ginnastica Tri-
estina che sono stati ripagati da
piazzamenti minori.

Enzo de Denaro

calcio donne serie c

SistianaD.A. fa1-1,StaranzanookaRivignano
Giovanissimiprovinciali,Muggia
travolgenteconloZauleRabuiese
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